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Il nuovo governo prevede un Ministero della Famiglia e della Disabilità e già questa
denominazione è preoccupante perché rimanda all'idea di una centralità della patologia, dalla
disabilità, mettendo in secondo piano tutti i passi fatti negli ultimi decenni per affermare una
cultura delle "persone" con disabilità. La centralità della persona (non ci dovrebbe essere più
bisogno di ribadirlo) implica il rispetto per i suoi progetti, in qualunque situazione di vincoli e
limiti essi vengano concepiti. Se le politiche ruotano attorno alle condizioni di differenza intesa
come discriminazione, dove finiranno le politiche di inclusione?
La preoccupazione è accresciuta dalle dichiarazioni del neo-ministro Fontana che ha già indicato,
tra i suoi propositi, la rivisitazione della legge 112/16 sul "dopo di noi". Spero intenda investire
sulle risorse umane, professionali, economiche per dare sempre più dignità e accompagnare i
percorsi personalizzati previsti dalla legge. Altrimenti si tratterebbe di un preoccupante passo
indietro che sovvertirebbe un principio democratico fondamentale in cui l'autentica relazione di
cura non si riferisce a un corpo-organismo ma a un corpo-persona, con i sui desideri, le sue
ansie, le sue rabbie e i suoi affetti.
La legge sul dopo di noi ha portato la speranza per costruire percorsi che possano contrastare la
solitudine e l'emarginazione delle persone con disabilità, quando viene loro a mancare il
sostegno familiare (poiché alla morte dei genitori l'86% di esse termina la sua esistenza in
strutture impersonali e totalizzanti). La legge ha portato invece un investimento sul
riconoscimento al diritto delle persone con disabilità a vedersi riconosciuta la specificità
individuale e la dignità di una vita accompagnata e aiutata, rispettosa della differenza.
L'importante concetto di domiciliarità con le sue implicazioni culturali, sanitarie, cognitive, etiche
e politiche ha rappresentato un passaggio importante per la deistituzionalizzazione e per
guardare queste persone con uno sguardo nuovo. Si tratta di un cambiamento culturale enorme
che comporta un riconoscimento dei limiti e dei vincoli, ma anche la dimensione della possibilità
e del progetto: progetto di sè da realizzare coinvolgendo famiglie, istituzioni, comunità
territoriale, imprese per progettare percorsi di autonomia, appartamenti di cohousing, spazi di
progetti di vita e non di segregazione.
Finalmente, abbiamo messo al centro non la disabilità come problema ma la persona come
"soggetto" e non "oggetto" di cura. Una persona concreta, singola, irripetibile, e in diritto di
perseguire un suo progetto di vita personalizzato. Questo è un passaggio fondamentale che
segna un cambiamento culturale straordinario per le persone con disabilità e le loro famiglie.
Bisognerebbe quindi aumentare le risorse e non certo abbandonarlo, riconsegnando la
disabilità alla semplice dimensione patologica.
Il principio di "unicità" delle persone con disabilità implica il rispetto della dignità dell'individuo
che è autentica garanzia della democrazia. Fare passi indietro sarebbe grave. Incrinerebbe una
concezione di welfare solidaristico e riporterebbe quelle barriere psicologiche, prima che
materiali, che ledono il rispetto delle fragilità e delle esistenze ferite. La democrazia si esercita
nell'incrementare una cultura di accoglienza diffusa che sappia andare dal problema alle
proposte, dall'esperienza ai cambiamenti, dai vincoli alle possibilità.
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Giovedì 5 luglio 2018, dalle ore 20.oo, presso la Corte di Cavola, i ragazzi disabili della Casa
della Corte invitano a fare festa con loro e a visitare il loro appartamento, dove stanno
imparando a vivere da soli.
Il progetto Palestra Autonomie nasce su proposta del servizio sociale ed educativo associato
dell’Unione Montana dei Comuni dell’Appennino reggiano, area disabili adulti.
Il servizio area disabili adulti ha promosso il progetto palestre autonomie dando avvio a un
“tavolo di lavoro” per condividere obiettivi e finalità con tutti gli enti gestori dei servizi del
territorio rivolti alla disabilità, ovvero Coopselios, Enaip, Cooperativa Sociale Il Ginepro, la
Fondazione Durante e Dopo di Noi.
Il progetto vuole attivare un sistema di comunità e di buon vicinato collaborativo rivolto a
persone con disabilità, che stanno provando a sperimentare una vita sempre più autonoma
per essere indipendenti sia dentro la casa sia nel paese.
L’obiettivo è duplice: da una parte creare una nuova cultura sul tema della disabilità, invitando
tutti a vedere i ragazzi disabili come risorse, dall’altra creare un sistema di mutuo-aiuto, che
parte dai bisogni delle persone disabili che si preparano all’autonomia, ma che sia da supporto
per tutti.
I contenuti della legge sul Dopodinoi hanno l’obiettivo di adottare un approccio nuovo, non più
assistenzialista ma collaborativo. Tutti noi, operatori, familiari, associazioni e cittadini siamo
chiamati a considerare i ragazzi disabili alla luce delle competenze e autonomie che a loro
volta possono mettere a disposizione della comunità.
Il progetto è innovativo, ambizioso e coinvolge tutti, ognuno con le proprie attitudini e
caratteristiche; non ci sono “esperti”, ma attraverso il confronto può prendere forma un
progetto nuovo che aiuti un cambio di paradigma culturale. Il lavoro in appartamento si
concentra sulle autonomie a tutto tondo, in un clima molto familiare, l’impegno di tutti è di
diffondere ai ragazzi l’autonomia domestica e di definire scelte sulle diverse forme possibili di
convivenza.
Parole chiave:
- metodo, accompagnare e non sostituire, uscire dalla sfera privata, persone come risorsa,
autonomie;
- esempi di pratiche (quotidianità), momenti di svago, tempo libero condiviso, insegnamento
condiviso, pranzi e fare la spesa, come sfruttare lo spazio messo a disposizione.
È partito a Cavola dal momento che questo territorio ha sempre mostrato interesse,
solidarietà e coinvolgimento per tutti i progetti che si sono attivati intorno al tema della
disabilità, e anche grazie alla disponibilità di un appartamento perfettamente ristrutturato a
misura di disabile, la cui spesa di locazione è stata presa in carico dalla fondazione Durante e
Dopo di Noi .
Cavola ha fatto da “apripista” per le altre realtà che hanno iniziato questo importante percorso:
Castelnovo Monti in un appartamento presso il Centro Diurno Rosa dei Venti, dove ha sede
anche il Cto; Agriturismo il Ginepro, dove si sono già sperimentate con successo anche le notti.
Sono ventiquattro i ragazzi coinvolti e provengono dai Centri Diurni, dai Cto Labor e dai tirocini
professionali. Sono gruppi molto coesi e attivi e desiderosi di sperimentare.
Le famiglie coinvolte hanno seguito un percorso formativo importante e necessario per
metabolizzare la realtà del Dopo di Noi e diventare parte attiva del progetto.
La strada è tracciata, forse ancora un po’ impervia, ma sicuramente percorribile.



Cena speciale alla festa del Pd. Si raccolgono fondi per i
disabili  - 06 settembre 2018 - il Resto del Carlino

14



Una cena per sostenere Durante e Dopo di Noi  - 06
settembre 2018 - Gazzetta di Reggio

15



Al via tre nuovi progetti per il Dopo di Noi "Fondi a rischio
tagli"  -  13 novembre 2018 - Gazzetta di Reggio

16



Esco, Cr-esco, Training. Così Reggio Emilia sostiene i disabili
adulti - 13 novembre 2018 - Gazzetta di Reggio

17



Disabili in Italia, il "Dopo di noi" procede a piccoli passi -  28
novembre  2018 - Corriere della Sera

18



19

L’idea è rivoluzionaria. Dare ai disabili gravi - per neurodiversità o difficoltà fisiche - quello che in
Italia non hanno mai avuto: il controllo della propria vita. Ovvero, la possibilità di decidere del
proprio futuro, scegliere dove e con chi vivere e cominciare un percorso che li porti alla massima
autonomia possibile, in vista del momento in cui i loro genitori non ci saranno più. Un risultato
da raggiungere con un progetto individuale elaborato per ciascuno di loro, calato nel contesto in
cui vivono e pronto a evolversi nel tempo. Con questo obiettivo è nata, nel 2016, la legge 112 o
«Legge del Dopo di noi».
Un’utopia? No, perché, a due anni dalla sua entrata in vigore, i casi di successo ci sono. Restano
però importanti nodi da sciogliere, perché non restino mosche bianche. E bisogna fare in fretta.
Come dice Roberto Speziale, presidente di Anffas, l’associazione nazionale di famiglie di persone
con disabilità: «Per la prima volta in Italia si affaccia una condizione mai vissuta prima, ovvero
l’invecchiamento delle persone con gravi difficoltà, la sopravvivenza ai loro genitori. Dove
saranno nei prossimi 10 anni, i cinquantenni di oggi? Parliamo di un fenomeno con numeri
significativi: la nostra stima parla di circa 400 mila persone già sulla soglia del dopo di noi».
Riassumendo, la legge c’è ed è coraggiosa. I fondi anche: lo Stato ha stanziato 90 milioni stanziati
nel 2016, 38,3 nel 2017 e 51,1 nel 2018 (cinque sono stati decurtati, non senza polemiche). Il
punto in cui la legge si incaglia è nel passaggio Stato-Regioni: queste ultime sono in ritardo
nell’attuarla e questo crea disparità fra un territorio e l’altro. In attesa della pubblicazione da
parte del ministero del Lavoro della seconda relazione al Parlamento sullo stato di attuazione
della legge - report che doveva arrivare al 30 giugno - Anffas ha provato a fare il punto. E ciò che
emerge è «una fatica superiore alle previsioni». Non solo delle istituzioni, ma anche del Terzo
settore per attuare il cambiamento.
Soltanto in Lombardia, Marche, Molise e Toscana si è partiti con la stesura dei progetti
individuali, che sono il «cuore» della norma. In Lazio, Campania, Basilicata, Calabria si è almeno
cominciato a raccogliere le richieste. Nelle altre il processo è molto più indietro e in Abruzzo,
Puglia e Piemonte c’è solo una programmazione di carattere generale «ma nulla in concreto sui
territori è partito», scrive Anffas. «Perché la legge non sta partendo ovunque a pieno regime?
Perché c’è il tentativo di convogliare le sue risorse in canali tradizionali», sottolinea l’avvocato
Gianfranco de Robertis, consulente di Anffas. 



20

Finora, infatti, la risposta all’emergenza del «Dopo di noi» era indirizzare il disabile rimasto
orfano al primo posto letto libero. La legge è agli antipodi: l’idea è di permettergli - con il dovuto
supporto - di restare nella sua realtà anche quando i genitori non ci saranno più. Magari di
continuare a vivere in casa sua e non solo: con altri amici che condividono le stesse difficoltà,
sotto la supervisione di educatori, in forme sperimentali di co-housing. Un «dopo di noi» che
comincia con i genitori ancora in vita e coinvolge tutta la famiglia in percorsi di educazione
all’autonomia stesi da un team composto da più figure competenti.

Il punto di partenza? Sempre i desideri del disabile. A questa idea le associazioni dei familiari
hanno cominciato a lavorare decenni fa e questo ha permesso la nascita di realtà come «A casa
mia» a Mortara, dove convivono da soli tre disabili adulti. E altre a Trieste, Ragusa, Catania
Bergamo, Voghera, Milano, Pescara. L’obiettivo è lo stesso della legge: evitare che il disabile
finisca in istituti. O farlo uscire, se ce ne sono le condizioni. A Milano sono stati approvati 284
progetti in base alla legge 112 e ben 292 delle proposte presentate chiedevano
l’accompagnamento all’autonomia. «Il progetto individuale di vita per la persona con disabilità
conviene anche allo Stato - osserva Claudio Castegnaro, ricercatore dell’Istituto per la Ricerca
Sociale - Tramite il budget di progetto, l’impegno di risorse può essere più flessibile, efficace ed
equo». Tuttavia, c’è un nodo da sciogliere: «A livello nazionale, occorre impostare una
metodologia e raccogliere opportunamente dei dati per valutare gli effetti della legge 112, ovvero
quanto questa misura riuscirà a incidere sulla vita delle persone e delle famiglie».

Tra le prime cose che e restano da fare c’è anche riportare il fondo da 51 a 56 milioni di euro,
sottolinea Elena Carnevali (Pd), relatrice della legge 112 alla Camera: «Ho provato molta
amarezza nel vedere respinto l’emendamento alla legge di bilancio, che chiedeva il recupero dei
5 milioni e che recepiva un ordine del giorno votato all’unanimità dal Parlamento». Ma è
importante non fermarsi: «Sapevamo che sarebbe stato un processo faticoso mettere a sintesi le
risorse di famiglie, istituzioni e territorio ma la strada per una vera inclusione non può che essere
questa. Si continua a pensare che i disabili abbiano sempre e solo bisogno di assistenza, ma
dobbiamo creare condizioni perché siano persone attive, possano partecipare alla vita produttiva
occupazionale quando si può o alla vita sociale del nostro Paese: hanno diritto a una cittadinanza
piena».
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